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Introduzione
Ambito della trattazione

• Di base si analizzeranno le operazioni straordinarie riferite alle società di capitali (con
richiami anche alle società di persone).

• Non verranno trattate, per evidenti limiti di tempo, le medesime operazioni poste in
essere da:

- società quotate;

- società soggette al D. Lgs. 58/1998;

- società cooperative;

- enti non societari.

• le fusioni e le scissioni verranno analizzate tenendo come riferimento il
procedimento di fusione e integrando il ragionamento con la differenze presenti nel
procedimento di scissione.



Il procedimento di fusione/scissione
(le 3 fasi del procedimento)

1. Progetto di fusione/scissione: dalla predisposizione dei documenti alla
pubblicazione del progetto (nel Registro delle Imprese o sul sito internet della
società) - attività tecnico-amministrativa (?), ma anche negoziale (es. rapporto di
cambio)

2. Approvazione del progetto: delibera/decisione dei soci (dalla pubblicazione del
progetto alla iscrizione delle delibere nel Registro delle Imprese) - attività
decisionale

3. Attuazione della fusione/scissione: stipula dell’atto di fusione/scissione (dalla
iscrizione delle delibere nel Registro delle Imprese alla iscrizione dell’atto) – attività
negoziale



Il cd. Dossier Fusione/Scissione

- Progetto di fusione (art. 2501 ter) irrinunciabile

- Situazione Patrimoniale (art. 2501 quater) rinunciabile

- Relazione dell’Organo Amministrativo (art. 2501 quinquies)
rinunciabile

- Relazione degli esperti (art. 2501 sexies) rinunciabile



Il Progetto di Fusione
Art. 2501 ter

L'organo amministrativo delle società partecipanti alla fusione redige un progetto di fusione, dal
quale devono in ogni caso risultare:

1) il tipo, la denominazione o ragione sociale, la sede delle società partecipanti alla fusione;

2) l'atto costitutivo della nuova società risultante dalla fusione o di quella incorporante, con le
eventuali modificazioni derivanti dalla fusione;

3) il rapporto di cambio delle azioni o quote, nonché l'eventuale conguaglio in danaro;

4) le modalità di assegnazione delle azioni o delle quote della società che risulta dalla fusione o
di quella incorporante;

5) la data dalla quale tali azioni o quote partecipano agli utili;

6) la data a decorrere dalla quale le operazioni delle società partecipanti alla fusione sono
imputate al bilancio della società che risulta dalla fusione o di quella incorporante;

7) il trattamento eventualmente riservato a particolari categorie di soci e ai possessori di titoli
diversi dalle azioni;

8) i vantaggi particolari eventualmente proposti a favore dei soggetti cui compete
l'amministrazione delle società partecipanti alla fusione.



La pubblicazione del progetto di fusione

Il progetto di fusione è depositato per l'iscrizione nel registro delle imprese del
luogo ove hanno sede le società partecipanti alla fusione. In alternativa al deposito
presso il registro delle imprese il progetto di fusione è pubblicato nel sito Internet
della società, con modalità atte a garantire la sicurezza del sito medesimo,
l'autenticità dei documenti e la certezza della data di pubblicazione.

Le funzioni della pubblicazione del progetto:
- funzione informativa
- selezione dei creditori cui è garantito il diritto di opposizione ex art. 2503

Competente al deposito del progetto è l’organo amministrativo, non il notaio
(eventualmente può operare come intermediario)



La pubblicazione del progetto di fusione
(segue)

La pubblicazione sul sito internet:
- il sito deve necessariamente essere indicato nel registro imprese  (in visura si 
trova nel riquadro dedicato alla sede ed all’indirizzo pec)
- la certificazione del sito e della autenticità del progetto (la funzione del notaio o
dell’organo di controllo)



Il deposito presso la sede sociale del progetto di fusione 
e degli atti di corredo

L’art. 2501 septies prevede che debbano restare depositati in copia nella sede 
delle società partecipanti alla fusione ovvero pubblicati sul sito Internet delle 
stesse, durante i trenta giorni che precedono la decisione in ordine alla fusione, 
salvo che i soci rinuncino al termine con consenso unanime, e finché la fusione sia 
decisa:
- il progetto
- le relazioni
- le situazioni patrimoniali
- i bilanci degli ultimi tre esercizi



La rinuncia alle situazioni patrimoniali ed alle relazioni

La situazione patrimoniale 
La relazione degli amministratori
La relazione degli esperti

non sono richieste se vi rinunciano all'unanimità i soci e i possessori di altri
strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di voto di ciascuna delle società
partecipanti alla fusione (o alla scissione)
.



La rinuncia ai termini di cui agli artt. 2501 ter co. 4 e 2501 septies co.1

La decisione dei soci è previsto che si tenga una volta decorsi 30 giorni:

- dalla pubblicazione del progetto
- dal deposito del progetto presso la sede sociale

Peraltro, i soci, con consenso unanime, possono rinunciare a tali termini.
.



La rinuncia ai documenti ed ai termini

• Carattere individuale del diritto alla rinuncia (non disponibile dall’assemblea)
•  Soggetti legittimati a rinunciare (il collegamento del diritto alla rinuncia al diritto 
di voto: socio moroso; partecipazione gravata da pegno o in usufrutto)
•  Forma della rinuncia (forma scritta a fini di prova)
•  Dichiarazioni in assemblea del presidente e dei soci (verifiche del notaio). In 
assemblea potrebbero non essere presenti tutti i soci



L’art. 2501 bis c.c.
la fusione a seguito di acquisizione con indebitamento

- ambito di applicazione della norma

- ipotesi non rientranti nella norma (restituzione del finanziamento già avvenuto;
acquisto di porzione ulteriore del capitale sociale della incorporata da parte di società
che già la controlla; acquisto di partecipazione di minoranza con indebitamento)

Cons Not. Firenze Massima n. 22 (conformi Milano e Triveneto)

Fusioni per incorporazione tra società una delle quali abbia contratto debiti per
l’acquisizione di partecipazioni non di controllo

Qualora una società abbia contratto debiti per acquisire una partecipazione non di
controllo in altra società, ovvero per incrementare una preesistente partecipazione già
qualificabile come di controllo, la successiva fusione tra dette società non richiede
l’osservanza delle regole procedimentali ed informative dettate dall’art. 2501-bis c.c.



Segue: Alcune Massime Triveneto
Massima L.B.4 - (INTERPRETAZIONE DEL COMMA 6 DELL’ART. 2501 BIS C.C.)

Il comma 6 dell’art. 2501 bis c.c., che rende inapplicabili le disposizioni sulle fusioni semplificate dettate dagli artt. 2505 e 2505 bis c.c. alla fusione a
seguito di acquisizione con indebitamento, deve essere interpretato come segue: a) nel caso di incorporazione di società interamente posseduta non si
applicano comunque le disposizioni dell’art. 2501 ter, comma 1, numeri 3), 4) e 5) e le relazioni di cui agli artt. 2501 quinquies e 2501 sexies c.c., non
potendosi ipotizzare un rapporto di cambio, devono contenere esclusivamente le indicazioni di cui all’art. 2501 bis c.c., commi 3 e 4; b) nel caso di
incorporazione di società posseduta al novanta per cento la relazione di cui all’art. 2501sexies c.c., essendo irrilevante il rapporto di cambio in virtù
dell’opzione di acquisto offerta agli altri soci, può attestare esclusivamente quanto richiesto dall’art. 2501 bis, comma 4, c.c..

Massima L.B.6 - (CONTROLLO NOTARILE NELLE FUSIONI A SEGUITO DI ACQUISIZIONE CON INDEBITAMENTO)

La verifica circa la sussistenza dei presupposti per l’applicazione dell’art. 2501 bis c.c. ad una determinata fusione, comportando valutazioni di merito
sulle situazioni patrimoniali e finanziarie delle società coinvolte, compete esclusivamente agli amministratori e non al notaio verbalizzante.

La predisposizione di un progetto di fusione e degli altri documenti accompagnatori privi degli elementi previsti dall’art. 2501 bis c.c. integra
l’accertamento da parte degli organi amministrativi della mancanza dei presupposti per l’applicabilità al caso concreto della disciplina della fusione con
indebitamento; ricorrendo quindi tale presupposto è inibito al notaio ogni ulteriore controllo.

Nel caso contrario il controllo del notaio sulla rituale adozione delle delibere di fusione con indebitamento è limitato alla verifica della sussistenza degli
elementi formali richiesti dalla normativa, non essendo possibile per lo stesso entrare nel merito delle valutazioni effettuate dagli amministratori e dagli
esperti ai sensi dei commi secondo, terzo, quarto e quinto del detto art. 2501 bis c.c.

Massima L.B.7 - (RELAZIONE EX ART. 2501 BIS, COMMA 5, C.C.)

Non è richiesta la predisposizione della relazione del soggetto incaricato della revisione legale dei conti della società obiettivo o della società
acquirente, prevista dal comma 5 dell'art. 2501-bis c.c., solo nelle ipotesi in cui tutte le società partecipanti alla fusione siano società non azionarie e
non siano soggette all'obbligo di revisione legale dei conti. In tutte le altre ipotesi invece la relazione deve essere sempre predisposta. Qualora
entrambe le società partecipanti alla fusione siano soggette alla revisione legale dei conti, è loro facoltà scegliere a quale dei soggetti incaricati della
revisione affidare la relazione.



La fusione semplificata ex art 2505
(incorporazione di società interamente posseduta)

La fusione cd. semplificata (o senza rapporto di cambio)

- ha un unico centro di riferimento soggettivo, rappresentato da un solo gruppo di soci,
portatore perciò stesso di un unico interesse, non contrapposto ad altri.

- manca, quindi, nell'operazione qualunque momento contrattuale, diretto a comporre
interessi contrapposti;

- l'operazione si esaurisce in una mera riorganizzazione dei beni aziendali, in una vicenda
sociale unica, rappresentata dalle somma dei patrimoni delle società partecipanti;

La fusione cd. semplificata è, quindi, priva di qualunque manovra sulle partecipazioni, che
erano e restano nelle mani dell'unica collettività di soci partecipante all'operazione, senza
alcuna attribuzione di partecipazioni dell'incorporante.

L'operazione si esaurisce, pertanto, nell'annullamento del capitale della società incorporata,
restando invariata la proporzione partecipativa dell'unico gruppo di soci nella società
risultante dalla fusione.

In questa particolare ipotesi di fusione non è possibile contemplare alcun aumento di capitale
funzionale o strutturale all'operazione in quanto, mancando una pluralità di "parti", fanno
difetto gli stessi destinatari dell'aumento.



Presupposti della procedura semplificata della fusione:
profilo temporale e ipotesi ulteriori (art. 2505 c.c.)

Milano Massima n.22

Il presupposto affinché operi la c.d. procedura semplificata della fusione ex art. 2505 c.c. – ossia
la disapplicazione degli artt. 2501-ter, comma 1, numeri 3, 4 e 5, c.c. (indicazioni circa il rapporto
di cambio delle azioni o quote, le modalità di assegnazione delle azioni o quote, nonché la data
di godimento delle azioni o quote assegnate), 2501-quinquies c.c. (relazione illustrativa degli
amministratori) e 2501-sexies c.c. (relazione degli esperti sulla congruità del rapporto di cambio)
– consiste nel possesso di tutte le azioni o quote dell’incorporata da parte dell’incorporante e
deve necessariamente sussistere al momento del perfezionamento dell’atto di fusione.

E’ pertanto legittima l’assunzione di una decisione di fusione, secondo tale procedura
semplificata, anche qualora il presupposto del possesso totalitario non sussista al momento
dell’approvazione del progetto di fusione, né al momento della decisione di fusione; l’attuazione
della fusione è in tal caso subordinata ad un evento futuro (acquisizione del possesso totalitario)
l’avveramento del quale deve essere accertato in sede di stipulazione dell’atto di fusione.



Presupposti della procedura semplificata della fusione:
segue

In analogia a quanto disposto dall’art. 2505, comma 1, c.c. (e dall’art. 2506-ter, comma 3, c.c.)
non deve ritenersi applicabile l’art. 2501-sexies c.c. – e non è pertanto richiesta la relazione di
stima degli esperti sulla congruità del rapporto di cambio – allorché la fusione, pur potendo dar
luogo ad un cambio di azioni, non possa comunque dar luogo ad alcuna variazione di valore
della partecipazione dei soci; il che si verifica almeno nelle seguenti situazioni:

a) fusione di due (o più) società interamente possedute da una terza (o comunque da un
unico soggetto);

b) fusione di due (o più) società, una delle quali interamente posseduta da una terza, e l’altra
posseduta in parte da quest’ultima e per la restante parte dalla prima;

c) fusione di tre (o più) società interamente possedute “a cascata” (A possiede il 100% di B, la
quale possiede il 100% di C);

d) fusione di due (o più) società i cui soci siano i medesimi, secondo le medesime percentuali
ed i medesimi diritti;

e) fusione per incorporazione (c.d. “inversa”) della società controllante nella controllata
interamente posseduta.



Applicazione analogica dell’art. 2505
La casistica 

Le principali ipotesi a cui applicare tutte le semplificazioni procedurali previste dall'art. 2505 del c.c., stante l'assenza (o la
determinabilità secondo criteri meramente aritmetici) del rapporto di cambio e l'inutilità delle valutazioni patrimoniali
finalizzate alla determinazione della sua congruità e degli altri elementi informativi previsti nel procedimento ordinario.

1. Fusione per incorporazione di società interamente posseduta dall'incorporante : è l'ipotesi testualmente prevista dall'art.
2505 c.c., in cui la società ALFA incorpora la società BETA, della quale detiene l'intero capitale.

2. Fusione per incorporazione, o propria, tra due o più società interamente possedute da uno stesso unico socio : Tizio
possiede l'intero capitale della società ALFA incorporante e della società BETA incorporata ovvero Tizio possiede l'intero
capitale della società ALFA e della società BETA che si fondono dando vita alla società GAMMA.

3. Fusione per incorporazione, o propria, tra due o più società possedute dagli stessi soci nelle medesime proporzioni e
con identità di diritti: del capitale della società ALFA incorporante Tizio è titolare del 60%, Caio del 30% in piena proprietà e
del 10% in nuda proprietà e di tale quota Sempronio è usufruttuario vitalizio, e nelle medesime percentuali e diritti gli stessi
soggetti partecipano al capitale della società BETA incorporata; lo stesso dicasi ove le due società ALFA e BETA si fondano per
dar vita alla società GAMMA.

4. Fusione in cui l'incorporante possiede una parte del capitale dell'incorporanda e la residua parte del capitale stesso è
posseduta dagli stessi soci dell'incorporante nelle medesime proporzioni e con identità di diritti : del capitale della società
ALFA incorporante Tizio è titolare del 60%, Caio del 30% in piena proprietà e del 10% in nuda proprietà e di tale quota
Sempronio è usufruttuario vitalizio, e del capitale della società incorporata BETA la società ALFA è titolare del 50%, Tizio è
titolare del 30%, Caio del 15% in piena proprietà e del 5% in nuda proprietà e di tale quota Sempronio è usufruttuario
vitalizio.

5. Fusione inversa ove la società incorporata detiene l'intero capitale della società incorporante: la società ALFA è
incorporata dalla società BETA, della quale detiene l'intero capitale.



Applicazione analogica dell’art. 2505
La casistica (segue)

6. Fusione per incorporazione di tre o più società possedute l'una dall'altra "a cascata" o "a cannocchiale": la società ALFA
incorpora la società BETA della quale detiene l'intero capitale ed anche la società GAMMA, il cui capitale è interamente
detenuto dalla società BETA e così via.

7. Fusione di due o più società, una delle quali interamente posseduta da una terza, e l'altra posseduta in parte da
quest'ultima e per la restante parte dalla prima: la società ALFA incorpora la società BETA della quale detiene l'intero
capitale e la società GAMMA, il cui capitale è detenuto in parte da ALFA ed in parte da BETA.

8. Fusione propria da parte di due società una delle quali possiede l'intero capitale dell'altra: la società ALFA si fonde con la
società BETA, della quale detiene l'intero capitale, dando vita alla società GAMMA.

9. Fusione per incorporazione, o propria, tra due società delle quali una detiene parte delle azioni dell'altra, mentre le
altre azioni sono detenute in portafoglio dalla stessa incorporata : la società ALFA incorporante detiene il 95% delle azioni
della società BETA, mentre il restante 5% del capitale è costituito da azioni proprie e pertanto detenute in portafoglio dalla
stessa incorporata.

10. Fusione per incorporazione in cui la società incorporante con unico socio detiene una partecipazione in entrambe le
società incorporande, mentre la restante partecipazione in ciascuna di esse è detenuta dall'altra società incorporata in
modo incrociato: l'intero capitale della società ALFA incorporante è detenuto da Tizio, il quale detiene anche il 40% del
capitale dell'incorporata BETA, il cui 60% è detenuto dalla società GAMMA, mentre il capitale di GAMMA, anch'essa
incorporata, è detenuto da Tizio per il 70% e dalla società BETA per il 30%.

11. Fusione inversa "a cascata": la società ALFA è titolare dell'intero capitale della società BETA, che a sua volta detiene
l'intero capitale della società GAMMA e la società GAMMA intende incorporare sia la società ALFA che la società BETA.

A queste ipotesi vanno aggiunte tutte le fattispecie costituenti combinazione delle ipotesi contemplate.



Le semplificazioni dell’art. 2505 nella scissione
La casistica

a) scissione parziale a favore di beneficiaria preesistente la quale possiede l'intero
capitale della scissa ovvero è interamente posseduta dalla scissa;

b) scissione totale a favore di due beneficiarie preesistenti, entrambe interamente
possedute dalla scissa;

c) scissione totale a favore di due società preesistenti, le quali possiedono l'intero
capitale della scissa, allorché le beneficiarie siano interamente possedute da un
medesimo soggetto o da più soggetti, secondo le medesime percentuali ed i medesimi
diritti;

d) scissione parziale a favore di una beneficiaria preesistente interamente posseduta
dalla medesima società che possiede interamente anche la scissa (ovvero allorché sia la
scissa che la beneficiaria siano partecipate dagli stessi soggetti, secondo le medesime
percentuali ed i medesimi diritti)



In presenza del rapporto di cambio è sempre necessario l’aumento del 
capitale sociale?

Milano Massima n. XII

Modalità di soddisfazione del concambio nella fusione e nella scissione

Il concambio, nelle fusioni per incorporazione e nelle scissioni a favore di società preesistenti, può
essere soddisfatto sia con l’assegnazione di azioni di nuova emissione di compendio dell’aumento
di capitale deliberato a servizio della fusione o della scissione dalla società incorporante o
beneficiaria, sia attraverso altre modalità, quali l’assegnazione di azioni proprie o la
ridistribuzione di azioni del capitale della società incorporante o beneficiaria, con conseguente
riduzione della partecipazione dei soci originari.

Ulteriore ipotesi: incorporante con partecipazioni prive di valore nominale espresso

Per poter attuare il concambio in tale fattispecie è sufficiente rideterminare le quote di
partecipazione dei vecchi soci in rapporto a quelle che saranno attribuite ai nuovi.

La rideterminazione delle percentuali di partecipazione di ciascun socio avviene comunque in
maniera implicita anche nell’ipotesi che l’incorporante aumenti il proprio capitale sociale al
servizio del concambio.



Fusione tra società di capitali 
e determinazione del capitale sociale della risultante 

Cons. Not. Firenze

Massima n. 3

In caso di fusione tra società di capitali, …, il capitale della società risultante
dalla fusione può essere liberamente determinato entro i seguenti due estremi:

- la somma dei patrimoni netti delle società interessate alla fusione, da
intendersi quale limite superiore;

- in misura almeno pari al capitale minimo previsto dalla legge per il tipo
societario cui appartiene la società risultante dalla fusione, da intendersi quale
limite inferiore.



La decisione dei soci

La forma della decisione

Società di capitali: delibera assembleare (atto pubblico)

Società di persone: anche scrittura privata autenticata (?)

- I quorum deliberativi nei diversi tipi sociali

- Il diritto di recesso

- Il controllo di legalità del notaio e la iscrizione nel r.i. (2502)

- La modificabilità del progetto ed i limiti

Art. 2501 quinquies

L'organo amministrativo segnala ai soci in assemblea e all'organo amministrativo delle altre società partecipanti alla fusione le
modifiche rilevanti degli elementi dell'attivo e del passivo eventualmente intervenute tra la data in cui il progetto di fusione è
depositato presso la sede della società ovvero pubblicato nel sito Internet di questa e la data della decisione sulla fusione.

-



E’ possibile deliberare l’approvazione del progetto di fusione/scissione 
prima della iscrizione del progetto nel R.I.?

Triveneto Massima L.A.1

Con il consenso unanime dei soci è possibile deliberare una fusione o una scissione anche prima
dell’iscrizione del relativo progetto nel registro delle imprese, purché detto progetto sia stato
depositato. In detta ipotesi è però necessario allegare alla delibera il testo integrale del progetto al fine
di evitare che il momento di conoscibilità della prima possa essere anteriore a quello di conoscibilità del
secondo.

-



Esiste un termine entro cui i soci devono approvare la fusione? 

Triveneto Massima L.A.2

(LIMITE TEMPORALE DI ADOTTABILITÀ DELLA DELIBERA RISPETTO AL DEPOSITO DEL
PROGETTO)

Il limite massimo fra il deposito per l’iscrizione del progetto di fusione e la delibera
assembleare di approvazione del progetto può stabilirsi in sei mesi.

In realtà né il legislatore nazionale, né quello comunitario hanno previsto un limite
temporale alla adozione della delibera di fusione, né un termine entro cui concludere
l’intero procedimento con l’iscrizione dell’atto di fusione nel registro delle imprese



Le modifiche al progetto di fusione/scissione

L’art. 2502 co. 2 prevede che:

La decisione di fusione può apportare al progetto di cui all'articolo 2501-ter solo le modifiche che non
incidono sui diritti dei soci o dei terzi.

Pertanto:

- la modifiche che non incidono sui diritti dei soci o dei terzi sono adottabili a maggioranza.

- le modifiche che incidono sui diritti dei terzi non sono mai modificabili, neppure all’unanimità
(consenso di tutti i soci) Es.:

• diminuire il capitale sociale della società risultante dalla fusione o della società incorporante
(nemmeno se ciò derivi da una modifica del rapporto di cambio);

• modificare il trattamento dei possessori di titoli diversi dalle azioni;- modificare il trattamento
eventualmente riservato agli amministratori delle società partecipanti alla fusione, salvo che tale
modifica venga approvata all’unanimità da tutti gli amministratori interessati.



MODIFICHE AL PROGETTO DI FUSIONE
APPORTABILI CON DECISIONE UNANIME DEI SOCI

Triveneto Massima L.D.9 

-La decisione dei soci in ordine alla fusione può apportare al progetto anche modifiche che incidano sui diritti dei soli soci (e non dei terzi), a
condizione che tale decisione venga approvata con il consenso di tutti i soci rappresentanti l’intero capitale sociale di ciascuna delle società
partecipanti alla fusione ed a condizione che di dette modifiche ne sia stata fatta menzione nell’ordine del giorno contenuto nell’avviso di
convocazione, ovvero, in mancanza di tale menzione, a condizione che l’assemblea dei soci sia riunita in forma totalitaria.

Stante quanto sopra si ritiene che i soci possano all’unanimità apportare le seguenti variazioni al progetto:

- modificare le clausole dello statuto della società incorporante o della società risultante dalla fusione;

- modificare il rapporto di cambio, aumentando anche il capitale sociale della società risultante dalla fusione o della società incorporante;

- modificare le modalità di assegnazione delle azioni o delle quote della società risultante dalla fusione odella società incorporante;

- modificare la data dalla quale le azioni o le quote assegnande in concambio parteciperanno agli utili;

- modificare la data dalla quale le operazioni delle società partecipanti alla fusione sono imputate a bilancio della società che risulta dalla
fusione o della società incorporante;

- modificare il trattamento eventualmente riservato a particolari categorie di soci;

- modificare la data di efficacia fiscale della fusione.

- diminuire il capitale sociale della società risultante dalla fusione o della società incorporante (nemmeno se ciò derivi da una modifica del
rapporto di cambio);

- modificare il trattamento dei possessori di titoli diversi dalle azioni;- modificare il trattamento eventualmente riservato agli amministratori
delle società partecipanti alla fusione, salvo che tale modifica venga approvata all’unanimità da tutti gli amministratori interessati.



Il termine per la stipula dell’atto di fusione/scissione
art. 2503

- Il termine di 60 giorni (30 in caso di fusione senza società azionarie) tra l’ultima
delle iscrizioni e l’attuazione della fusione (stipula dell’atto)

- La fusione anticipata (modalità operative):

consenso dei creditori

intervenuto pagamento

deposito in banca del somme (fideiussione a prima richiesta?)

relazione società di revisione

- L’eventuale opposizione dei creditori (quali sono i creditori legittimati?)

- effetti dell’intervenuta opposizione

- il certificato di mancata opposizione e la dich. sostitutiva



Termine per l’opposizione alla fusione/scissione
e sospensione feriale dei termini

Milano Massima n.62

Computo del termine per l'opposizione alla fusione o alla scissione e
sospensione feriale dei termini

Decorsi 60 giorni dall’ultima iscrizione nel registro delle imprese delle relative
deliberazioni, l’atto di fusione (o di scissione) può essere ricevuto (e quindi
depositato per l’iscrizione), pur non essendo trascorso l’ulteriore periodo di cui il
termine per l’opposizione dei creditori sarebbe maggiorato in caso di applicazione
della sospensione feriale.

Nello stesso senso altra massima del Consiglio Notarile di Roma



La posizione dei registri delle imprese

Sospensione feriale dei termini giudiziari (01/08 - 31/08/2023)
Si ricorda che anche quest’anno dal 01/08 al 31/08 vige il periodo di sospensione feriale dei 
termini giudiziari, per gli atti di fusione e per gli altri atti per la cui iscrizione sono previsti 
termini analoghi a quelli dell’atto di fusione (es. scissione, trasformazione eterogenea…).

I termini per il deposito al Registro Imprese degli atti sopra ricordati devono essere 
quindi ricalcolati tenendo conto del periodo di sospensione feriale (01-31/08/2023).

(Nello stesso modo anche molti altri registri delle imprese)



La riduzione del termine a 30 giorni
ed il mancato richiamo dell’art. 2505 quater nella scissione

Lart. 2505 quater (che prevede la riduzione alla metà dei termini previsti in tema di fusione in
caso di fusione cui non partecipino società azionarie) non è richiamato dall’art. 2506 ter (che
individua le norme della fusione applicabili alla scisssione)

Le diverse posizioni

Triveneto – Massima L.A.8 - (RIDUZIONE DEI TERMINI NELLE SCISSIONI IN CUI NON
PARTECIPANO SPA, SAPA O COOP. PER AZIONI)

Nel caso in cui ad una scissione non partecipano s.p.a., s.a.p.a. o cooperative per azioni i termini
di cui agli artt. 2501 ter, comma 4, 2501 septies, comma 1, e 2503, comma 1, c.c. (direttamente
applicati alla scissione per effetto del richiamo contenuto negli artt. 2506 bis, comma 5, e 2506
ter, comma 5, c.c.) sono ridotti alla metà per effetto del disposto dell’art. 2505 quater c.c.

Detto ultimo articolo, infatti, pur non essendo espressamente richiamato in materia di scissione,
deve necessariamente applicarsi alla stessa poiché non integra una disposizione autonoma ma
una modalità di applicazione degli articoli richiamati.



segue

- Per molti registri delle imprese la riduzione dei termini non trova applicazione nelle scissioni

- Tribunale di Prato (decreto 5 settembre 2022 R.G. 587/2022) che, “pur non avallando
l’interpretazione estensiva del Consiglio notarile del Trivento (Massima LA.8 del 2004), rigetta il
ricorso proposto dal Conservatore, confermando l’iscrizione dell’atto di scissione totale di una
società "non azionaria" prima del decorso del termine di 60 giorni dall’iscrizione della delibera
assembleare di approvazione del relativo progetto”.

- la soluzione di alcuni registri (es. Bologna):

procedere all’iscrizione anche dopo (soli) 30 giorni, ai sensi dell’art. 20, comma 7 bis, D.L.
91/2014

(responsabilità del notaio – rischi)



Titolo

DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014, n. 91

ART. 20 (Misure di semplificazione a favore della quotazione delle imprese e misure contabili)

…. ((comma 7-bis. Al fine di facilitare e di accelerare ulteriormente le procedure finalizzate all'avvio delle attività
economiche nonché’ le procedure di iscrizione nel registro delle imprese, rafforzando il grado di conoscibilità delle
vicende relative all'attività dell'impresa, quando l'iscrizione e' richiesta sulla base di un atto pubblico o di una
scrittura privata autenticata, a decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il conservatore del registro procede all'iscrizione immediata
dell'atto. L'accertamento delle condizioni richieste dalla legge per l'iscrizione rientra nella esclusiva
responsabilità del pubblico ufficiale che ha ricevuto o autenticato l'atto. Resta ferma la cancellazione d'ufficio
ai sensi dell'articolo 2191 del codice civile. La disposizione del presente comma non si applica alle società per azioni)).



L’atto di fusione/scissione

La forma dell’atto: ATTO PUBBLICO (anche se alla fusione/scissione partecipano solo
società di persone)

La forma dell’eventuale procura speciale: ATTO PUBBLICO (il cd.principio di simmetria –
art. 1392)

L’atto di fusione è sempre un contratto

L’atto di scissione con beneficiaria/e già esistente/i è anch’esso un contratto

E l’atto di scissione con beneficiaria/e di nuova costituzione?

E l’atto di scissione mediante scorporo?



Il contenuto dell’atto di fusione/scissione
(breve elencazione)

- Costituzione delle parti (eventuali procure speciali)

- Premesse (descrizione dell’intero procedimento e dei relativi adempimenti dal
deposito del progetto alla verifica del decorso del termine ex art. 2503 c.c.)

- Clausola negoziale di attuazione della fusione/scissione

- Decorrenza degli effetti (civilistici e contabili/fiscali)

- Effetti della fusione/scissione

- Eventuali modifiche allo statuto della società incorporante (in tal caso è opportuno
riallegare lo statuto modificato ai fini del deposito nel registro imprese)

- Adempimenti pubblicitari (trascrizioni, volture, cambi di intestazione)

- Riserva di integrazione

- Riflessi tributari - spese



Il contenuto dell’atto di fusione/scissione
(breve elencazione) - segue

- in caso di fusione propria o scissione con beneficiaria di nuova costituzione, l’atto
conterrà anche la costituzione della nuova società

Nell’atto di scissione sono anche presenti le presenti clausole:

- Effetti patrimoniali della scissione sulla Società Beneficiaria (con descrizione degli asset
assegnati)

- Conguagli e sopravvenienze (eventuale)



Natura della fusione/scissione e contenuto dell’atto
Triveneto Massima L.A.15

(NON APPLICABILITÀ DELLE NORME DETTATE IN MATERIA DI NEGOZI TRASLATIVI ALLE FUSIONI
E ALLE SCISSIONI DI SOCIETÀ)

Le fusioni e le scissioni non sono assimilabili ai negozi traslativi in quanto non ne condividono né la
causa né la disciplina legale.

La loro funzione economico-sociale è la riorganizzazione delle società coinvolte finalizzata alla
prosecuzione dell’esercizio di un’attività economica e non la circolazione di beni in cambio di un
corrispettivo o per animo liberale.

Le assegnazioni patrimoniali che ad esse conseguono sono il prodotto necessario della
riorganizzazione societaria, ne costituiscono il mezzo e non il fine.

Si deve quindi ritenere che in tutte le fusioni e scissioni:

- non sia dovuta alcuna garanzia per evizione;

- non siano esercitabili le prelazioni legali: agraria, urbana, storico-artistica, ecc.;

- non vi sia alcun obbligo di trascrizione nei registri immobiliari;

- non trovino applicazione:

i) l’obbligo delle menzioni urbanistiche e dell’allegazione del certificato di destinazione urbanistica;

ii) l'obbligo di allegazione dell'attestato di prestazione energetica;

iii) l’obbligo delle menzioni e della dichiarazione di conformità allo stato di fatto dei dati catastali e
delle planimetrie depositate in catasto.



L’efficacia della fusione/scissione
Art. 2504-bis e Art.  2506 quater

Fusione: dalla ultima delle iscrizioni

Scissione: dall'ultima delle iscrizioni relative alle società beneficiarie.

L’ordine dei depositi dell’atto nel registro delle imprese.

La possibilità di prevedere una data successiva per la cd. efficacia civilistica

-Limiti: a. nella fusione solo nella fusione per incorporazione

b. mai nella scissione con costituzione di nuove società (e nella
scissione mediante scorporo)

La possibile retrodatazione degli effetti contabili e fiscali



Tre Massime di Milano sugli effetti della fusione (o scissione)
con partecipazioni gravate da usufrutto o pegno

Massima n.64

Effetti della fusione sui diritti di pegno e di usufrutto gravanti sulle azioni o quote delle
società partecipanti alla fusione (art. 2504-bis c.c.)

Nella fusione propria, qualora sulle azioni o sulle quote delle società che partecipano
all’operazione gravino diritti di pegno o di usufrutto, questi diritti si trasferiscono, per
effetto della fusione, sulle azioni o sulle quote emesse dalla società risultante dalla
fusione.

Nella fusione mediante incorporazione, qualora sulle azioni o sulle quote delle società
incorporande, oggetto di concambio, gravino diritti di pegno o di usufrutto, questi diritti
si trasferiscono, per effetto della fusione, sulle azioni o sulle quote emesse dalla società
incorporante.

L’organo amministrativo della società di nuova costituzione o della società
incorporante, nell’attuare il concambio, deve emettere le nuove azioni con indicazione
del vincolo ed annotare nel libro soci l’esistenza dello stesso



Milano Massima n.65
Fusione per incorporazione comportante l'estinzione dei diritti di pegno e di usufrutto 

gravanti sulle azioni o quote della società incorporata (art. 2504-bis c.c.)

E’ legittima la deliberazione con la quale una società decida di incorporare
una società interamente posseduta anche se su tutte o su parte delle azioni o
quote della società incorporanda gravino diritti di pegno o di usufrutto, pur in
assenza del consenso (o in presenza del dissenso) dei creditori pignoratizi e/o
degli usufruttuari (muniti o meno del diritto di voto) che vedono estinguersi i loro
diritti per effetto della fusione.

E’ legittima la deliberazione con la quale una società decida di incorporarne
un’altra con determinazione del rapporto di cambio, anche se su tutte o parte
delle azioni o quote della società incorporanda gravino diritti di pegno e/o di
usufrutto, lo statuto della società incorporante non consenta la costituzione di
tali diritti e non sussista il consenso (o in presenza del dissenso) dei creditori
pignoratizi e/o degli usufruttuari (muniti o meno del diritto di voto) che per
effetto della fusione vedono estinguersi i loro diritti.



Milano Massima n.66
Effetti della scissione sui diritti di pegno e di usufrutto

gravanti sulle azioni o quote della società scissa (art. 2506-quater c.c.)

In caso di scissione totale o parziale a favore di società beneficiarie preesistenti o di
nuova costituzione qualora le azioni o le quote della società scissa siano gravate da
diritti di pegno o di usufrutto, questi diritti si trasferiscono per effetto della scissione
sulle azioni o quote assegnate ai soci della scissa.

L’organo amministrativo delle società beneficiarie, nell’attuare l’assegnazione, deve
emettere le nuove azioni con indicazione del vincolo ed annotare nel libro soci
l’esistenza dello stesso.

Peraltro è legittima la deliberazione con la quale una società (scissa) deliberi una
scissione totale o parziale a favore di società beneficiarie preesistenti o di nuova
costituzione anche se: (i) su tutte o parte delle azioni o quote della società scissa
gravino diritti di pegno o di usufrutto; (ii) lo statuto della o delle società beneficiarie non
consenta la costituzione di tali diritti; (iii) non sussista il consenso (o in presenza del
dissenso) dei creditori pignoratizi e/o degli usufruttuari (muniti o meno del diritto di
voto), che non potranno avere diritti di pegno o di usufrutto sulle azioni o quote
assegnate ai soci della società scissa.



Gli ulteriori adempimenti pubblicitari
a seguito dell’efficacia della fusione/scissione

Tali ulteriori adempimenti dipendono dal tipo di beni facenti parte del patrimonio
oggeto di fusione o scissione:

- La voltura catastale (obbligatoria)

- La non obbligatorietà della trascrizione e le relative prassi

- Gli adempimenti pubblicitari relativi a beni mobili registrati (marchi, brevetti)

- Le partecipazioni societarie (in particolare, le quote di Srl)



Invalidità della fusione/scissione
Art. 2504-quater

Eseguite le iscrizioni dell'atto di fusione a norma del secondo comma
dell'articolo 2504, l'invalidità dell'atto di fusione non può essere pronunciata.

Resta salvo il diritto al risarcimento del danno eventualmente spettante ai soci o
ai terzi danneggiati dalla fusione.



Atto di scissione ed azione revocatoria

- la giurisprudenza di merito

- Corte di Cassazione, 4.12.2019 n.31654

- Corte di Cassazione 29.1.2021 n. 2153

- Corte di Giustizia UE, sentenza 30.1.2020 n. C-394/18



Operazioni Straordinarie e Crisi di Impresa
(Art. 116 CCII)

norma che presenta una serie di criticità interpretative che ne rendono incerta e difficoltosa
l’applicazione.

Studio CNN n.32-2020/I a firma Marco Maltoni

Trasformazione, fusione o scissione

1. Se il piano prevede il compimento, durante la procedura oppure dopo la sua omologazione, di operazioni di trasformazione,
fusione o scissione della società debitrice, la validità di queste può essere contestata dai creditori solo con l'opposizione
all'omologazione.

2. A questo fine, il tribunale, nel provvedimento di fissazione dell'udienza di cui all'articolo 48, dispone che il piano sia pubblicato
nel registro delle imprese del luogo ove hanno sede le società interessate dalle operazioni di trasformazione, fusione o scissione.
Tra la data della pubblicazione e l'udienza devono intercorrere almeno trenta giorni.

3. Gli effetti delle operazioni di cui al comma 1, in caso di risoluzione o di annullamento del concordato, sono irreversibili, salvo il
diritto al risarcimento del danno eventualmente spettante ai soci o ai terzi ai sensi degli articoli 2500-bis, comma secondo, 2504-
quater, comma secondo, e 2506-ter, comma quinto, del codice civile.

4. Trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nel capo X del titolo V del libro V del codice civile.

5. Quando il piano prevede il compimento delle operazioni di cui al comma 1, il diritto di recesso dei soci è sospeso fino
all'attuazione del piano.



Grazie per l’attenzione

Pierluigi Scalamogna


